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REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA IN 

SPORT, BENESSERE E ATTIVITÀ MOTORIA IN AMBIENTE 

NATURALE (L-22) 

 

Art. 1  

Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento disciplina l’organizzazione didattica e lo svolgimento delle attività 

formative del Corso di Laurea in Sport, benessere e attività motoria in ambiente naturale, in 

coerenza con le linee di indirizzo del Senato Accademico e del Consiglio del Dipartimento di 

Economia, Ingegneria, Società e Impresa, e nel rispetto di quanto disposto dallo Statuto e dal 

Regolamento Didattico di Ateneo.  

 

Art. 2  

Denominazione e classe di appartenenza 

1. E’ attivato presso il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa il “Corso di 

Laurea in SPORT, BENESSERE E ATTIVITÀ MOTORIA IN AMBIENTE NATURALE”, classe 

L-22.  

2. Il corso è articolato in un unico curriculum.  

 

Art. 3  

Obiettivi formativi del Corso di Laurea 

1. Il Corso di Laurea si pone l’obiettivo di formare un professionista delle attività motorie con 

adeguate conoscenze di base e con le competenze metodologiche necessarie per condurre, gestire e 

valutare attività motorie e di fitness individuali e di gruppo a carattere compensativo, adattativo, 

educativo, ludico-ricreativo e sportivo, finalizzate al mantenimento del benessere psico-fisico 

attraverso la promozione di stili di vita attivi. Un obiettivo fondamentale del Corso di Laurea sarà 

quello di fornire competenze sia per adattare le proposte di attività fisica a tutte le dimensioni 

umane che possono trarne beneficio sia per realizzare progetti gestionali e imprenditoriali nel 

settore del fitness e del wellness e negli ambiti turistici e del tempo libero, mediante animazione 

sportiva e promozione sociale di corretti stili di vita. 
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Per formare tali professionisti, oltre alle discipline motorie e sportive, vengono previste attività 

formative con elevato grado d'interdisciplinarietà specificamente riferibili al settore biomedico, 

giuridico, psicologico, pedagogico, sociologico, ed economico-gestionale. Il Corso prevede che gli 

insegnamenti si susseguano nel triennio in modo che l'apprendimento degli aspetti di base dei vari 

ambiti preceda e sia finalizzato alla costruzione delle competenze operative ed applicative. 

Durante il primo anno saranno proposte le attività formative per l’acquisizione delle conoscenze 

relative all’anatomia dei sistemi, alla biologia e biochimica applicata alle scienze motorie, agli 

elementi di fisica e biomeccanica, alla teoria, tecnica e didattica dell'attività motoria e sportiva atte a 

conferire le basi del funzionamento del corpo umano in movimento e degli argomenti pedagogici e 

sociali che possono motivare l’attenzione al corpo e alla propensione allo sport e all’attività 

motoria. L’attenzione alle attività motorie e sportive svolte in ambienti naturali propria del C.d.S. 

sarà favorita, sin dal primo anno, con l’introduzione di un corso caratterizzante dedicato.  

Al secondo anno di corso sono ulteriormente previsti gli insegnamenti afferenti all’ambito 

biomedico, psicologico e dei metodi delle discipline e sportive che rinviano alle basi pedagogiche, 

biomediche e metodologiche didattiche insegnate al primo anno. Inoltre, gli studenti saranno avviati 

a profili di tecnica e didattica di specifiche discipline motorie e sportive in corsi per piccoli gruppi 

effettuati presso adeguate strutture sportive dove possono apprendere e sperimentare le teorie e le 

metodologie dell’allenamento dei principali giochi sportivi e sport individuali. Altro aspetto 

fondamentale che verrà trattato nel secondo anno è quello relativo ai fondamenti legislativi ed 

economici che sono alla base delle strutture e del funzionamento delle organizzazioni sportive. 

Le attività del terzo anno sono focalizzate sulla conoscenza degli aspetti teorici ed applicativi 

dell'attività motoria per il benessere e la salute, sulla medicina e traumatologia dello sport e sul 

rapporto tra ambiente e sport. In particolare saranno fornite le competenze necessarie alla 

pianificazione e all’organizzazione dell’attività sportiva in relazione al territorio di riferimento, con 

particolare attenzione ai temi della sostenibilità ambientale e della valorizzazione dei territori rurali. 

Parallelamente verranno acquisite conoscenze pedagogiche e sociologiche applicate alle scienze 

motorie. Sarà offerto anche un corso di insegnamento di lingua inglese, che affronta sia le basi 

linguistiche, che gli aspetti specifici del mondo dello sport e dell'attività motoria, al fine di 

permettere una corretta fruizione delle conoscenze scientifiche e tecniche disponibili a livello 

mondiale ed anche l'esercizio dell'attività in un mondo che vede una sempre maggiore presenza di 

praticanti di lingua non italiana a tutti i livelli. 
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Per quanto riguarda le conoscenze informatiche, agli studenti sarà richiesto il conseguimento di 

conoscenze pari a quelle richieste per la certificazione ECDL. 

Analogo significato potranno avere le attività di tirocinio, che più in generale, e con le diverse 

attività pratiche ed esercitative, rivestono grande importanza nell'impianto dell'offerta formativa e 

consentiranno ampie possibilità di scelta, in funzione dei diversi ambiti di interesse. In ragione delle 

peculiarità del settore, infatti, l'offerta formativa rivolge a tali attività una particolare attenzione, al 

fine di favorire la capacità di trasferimento delle conoscenze teoriche acquisite dallo studente 

durante il corso di studio nei diversi contesti lavorativi. 

2. Nel dettaglio gli obiettivi formativi specifici sono: 

➢ possedere le capacità di applicare le proprie conoscenze per la pianificazione, la prescrizione e 

per il monitoraggio dell'esercizio e dell’attività fisica al fine di ottimizzare l’efficienza fisica e la 

prestazione sportiva; 

➢ saper applicare le conoscenze degli ambiti d'intervento della medicina preventiva nella gestione 

degli impianti sportivi e delle attività motorie; 

➢ saper utilizzare le conoscenze di ambito biomedico acquisite e gli strumenti di analisi appresi per 

analizzare la prestazione anche dal punto di vista fisiologico e biomeccanico; 

➢ essere in grado di progettare strategie di promozione della salute e del benessere; 

➢ essere in grado di gestire eventi sportivi sostenibili da un punto di vista ambientale; 

➢ possedere la capacità di definire i programmi di allenamento e di attività motoria in relazione al 

genere, all'età e alle condizioni fisiche degli utenti; 

➢ possedere la capacità di valutare eventuali divergenze tra esercizio prescritto e realmente 

effettuato, rimodulando di conseguenza la pianificazione dell’allenamento per migliorare il 

raggiungimento degli obiettivi; 

➢ possedere la capacità di valutare la gravità di eventuali infortuni o segni di patologia acuta che si 

presentino durante lo svolgimento delle attività e la necessità di ricorrere tempestivamente 

all'assistenza sanitaria; 

➢ possedere la capacità di individuare le situazioni sociali e ambientali più idonee all'efficacia 

applicazione dell'attività fisica 

➢ saper comunicare, in maniera efficace e attraverso un linguaggio adeguato, gli scopi e le 

metodologie di lavoro utilizzate per la prescrizione dell’attività fisica e la strutturazione di 

programmi di allenamento sportivo; 

➢ saper presentare, mediante adeguate tecniche informatiche, il lavoro progettuale sia nei vari 
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momenti elaborativi intermedi che nei suoi esiti conclusivi; 

➢ saper utilizzare termini tecnici appropriati alle diverse tipologie di attività motoria e alle diverse 

discipline sportive; 

➢ saper stabilire relazioni interpersonali efficaci e significative con i destinatari del proprio lavoro 

motorio-sportivo-educativo 

➢ saper trasmettere e confrontare il proprio specifico know-how tecnico-scientifico nell'ambito di 

team di lavoro multidisciplinari, avvalendosi di tutti gli strumenti di comunicazione e sintesi 

progettuale acquisiti nel percorso formativo. Sotto quest'aspetto assume un'importanza particolare la 

conoscenza della lingua inglese come indispensabile strumento di comunicazione in contesti di 

studio e di lavoro internazionali. 

Il raggiungimento di questi obiettivi permetterà al laureato sia la prosecuzione degli studi, con una 

adeguata preparazione, sia un rapido inserimento nel mondo del lavoro grazie alle capacità di 

aggiornamento e di adattamento e alle svariate esigenze professionali derivanti dalle competenze 

culturali e metodologiche acquisite. 

3. Il laureato detiene competenze professionalizzanti che gli consentono di operare in strutture 

pubbliche e private allo scopo di mettere a disposizione la propria professionalità nel settore 

tecnico-sportivo, in qualità di preparatore atletico, personal trainer e figure affini, nelle attività 

legate al tempo libero (palestre, piscine, centri fitness, spa, ecc.), nel settore organizzativo-

gestionale di società sportive e di società che gestiscono strutture sportive e nel settore del 

promozione della salute e del wellness. 

Le principali competenze associate alle funzioni del professionista delle attività motorie e sportive 

sono: 

➢ capacità di trasmettere in modo adeguato al praticante la corretta applicazione delle tecniche 

motorie a carattere preventivo, compensativo, adattativo con attenzione alle specificità di genere, 

età e condizione psico-fisica 

➢ conoscenza della biomeccanica dei movimenti al fine di attuare programmi motori; 

➢ conoscenza delle basi biologiche dell'adattamento all'esercizio fisico in generale e 

all’allenamento sportivo; 

➢ competenze metodologiche inerenti la progettazione e la conduzione di percorsi didattici ed 

interventi di attività motorie e sportive individuali e di gruppo; 

➢ competenze psicologiche e pedagogiche di base per poter interagire con efficacia con praticanti 

in funzione di età, genere, condizione sociale, sia a livello individuale che di gruppo; 
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➢ capacità di promuovere l'adozione di uno stile di vita sano e attivo, finalizzato al benessere ed al 

mantenimento della forma e dell'efficienza fisica, e una pratica dello sport ispirata ai valori della 

lealtà: 

➢ competenze amministrative-economiche e giuridiche relative alla gestione delle diverse forme di 

attività motorie e sportive, nell'ambito delle proprie competenze professionali. 

Il laureato sarà in grado di applicare le proprie competenze nel campo dell'educazione motoria 

sportiva e del fitness in molteplici ambiti e settori di riferimento quali: istituzioni scolastiche, Enti e 

strutture che si occupano di promozione dello sport, palestre pubbliche o private, centri di 

promozione delle attività motorie e dello sport pubblici e privati, organizzazioni sportive e 

dell'associazionismo ricreativo e sociale. Inoltre, il laureato in scienze motorie potrà anche curare 

l'organizzazione di eventi e competizioni sportive e dirigere le attività sportive di palestre e di altre 

strutture pubbliche e private. 

 

Art. 4  

Requisiti di ammissione, modalità di verifica e obblighi formativi aggiuntivi 

1. Il Corso di laurea in Sport, benessere e attività motoria in ambiente naturale è un corso a 

programmazione locale con un numero di accessi pari a 180.  

2. Per essere ammessi al Corso di Laurea occorre essere in possesso di diploma di scuola 

secondaria di II grado o altro titolo conseguito all’estero, riconosciuto idoneo in base alla normativa 

vigente.  

3. Oltre al titolo, l’ammissione al Corso di Laurea è subordinata al possesso di specifici requisiti 

curriculari e ad una adeguata preparazione personale. In considerazione degli obiettivi formativi 

specifici della Laurea i requisiti curriculari obbligatoriamente richiesti sono: conoscenze 

scientifiche di base, con gli elementi fondamentali di matematica, fisica, chimica e biologia. Sono 

inoltre richieste abilità logico-matematiche e linguistiche che consentano la comprensione di testi di 

livello universitario. Questi due gruppi di abilità e il possesso dei requisiti minimi richiesti, saranno 

accertati nell'ambito della prova di ammissione al corso di laurea, che porterà all’elaborazione della 

relativa graduatoria di merito, prevista ai fini dell’accesso nel quadro del numero programmato.  

Per l'accesso al corso di laurea è richiesta, per gli studenti di nazionalità straniera, la conoscenza 

della lingua italiana (livello A2 del Quadro di riferimento europeo delle lingue moderne del 

Consiglio d'Europa). 

4. I risultati dei test d’ingresso serviranno anche come accertamento di eventuali obblighi formativi 
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aggiuntivi (OFA). Agli studenti che abbiano ottenuto un punteggio complessivo inferiore a 2 su 15 

nella sezione di Biologia, verrà assegnato un debito formativo, che darà luogo ad obblighi formativi 

aggiuntivi da assolvere mediante attività di recupero che prevedono la frequenza di un precorso di 

biologia, seguito da una prova finale di verifica. Detti studenti, che non abbiano assolto gli OFA, 

non potranno sostenere gli esami di Anatomia, Biologia e biochimica dell’esercizio fisico e 

Fisiologia dell’esercizio. 

 

Art. 5  

CFU per conseguimento del titolo, studenti a tempo pieno e a tempo parziale 

1. Per conseguire la laurea è necessario acquisire 180 Crediti Formativi Universitari (CFU).  

2. All’atto dell’immatricolazione o dell’iscrizione agli anni successivi gli studenti possono optare 

tra impegno a tempo pieno o a tempo parziale, secondo quanto disposto dall’art. 25 del 

Regolamento Didattico di Ateneo e dal Regolamento di Ateneo per l’iscrizione degli studenti a 

tempo parziale ai corsi di studio dell’Università della Tuscia. 

 

Art. 6  

Riconoscimento di crediti in caso di passaggio da altro corso di studio 

1. Gli studenti che chiedono il passaggio da un altro corso di studio, di questa o di altra università, 

potranno richiedere il riconoscimento dei CFU già acquisiti.  

2. Il Consiglio di Corso, in relazione alla classe di laurea di provenienza, assicura il riconoscimento 

dei crediti già maturati dallo studente secondo la coerenza dei CFU conseguiti presso il corso di 

studio di provenienza con i percorsi formativi del Corso di laurea in Sport, benessere e attività 

motoria in ambiente naturale, con riferimento minimo all’ambito disciplinare. Il mancato 

riconoscimento di crediti deve essere adeguatamente motivato. 

 

Art. 7  

Riconoscimento crediti per programmi di mobilità studentesca 

1. Lo studente che intenda utilizzare programmi di mobilità studentesca deve, prima della partenza, 

indicare le attività formative, e i relativi CFU, che intende seguire presso l’università straniera, 

concordando il piano di studio (learning agreement) con il docente di ruolo responsabile 

dell’accordo/progetto di scambio culturale. Tale piano di studio è modificabile anche dopo la 

partenza dello studente. 
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Art. 8  

Organizzazione della didattica 

1. L'ordinamento didattico del corso di studio è organizzato secondo il D.M. n. 270/2004 in modo 

da soddisfare i requisiti della Classe L-22. 

2. L’ordinamento didattico è inserito nella banca dati dell’Offerta Formativa del Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ai sensi dell’art. 9, c. 3, del Decreto Ministeriale 22 

ottobre 2004, n. 270, oltre che nel sito del Dipartimento, e costituisce parte integrante del presente 

Regolamento. 

3. Il percorso degli studi è organizzato prevalentemente in semestri.  

4. Gli studenti provenienti da altri corsi di studio di questa università, diversi dalla classe L-22, o da 

corsi di studio di altre università, per potersi iscrivere al secondo anno devono aver conseguito un 

minimo di 27 CFU relativi alle materie del primo anno, per potersi iscrivere al terzo anno devono 

aver conseguito un minimo di 54 CFU relativi ai corsi del primo e del secondo anno.  

5. Le propedeuticità degli insegnamenti sono regolamentate dal Consiglio di Corso. 

 

Art. 9  

Elenco e caratteristiche degli insegnamenti 

1. L’elenco degli insegnamenti con l’indicazione dei SSD, della loro pertinenza alle attività di base, 

caratterizzanti e affini e integrative, dell’articolazione in moduli, dei CFU assegnati per ogni 

insegnamento, della lingua di base dell’insegnamento se diversa dall’italiano, della ripartizione 

degli insegnamenti fra gli anni di durata normale del corso e le eventuali propedeuticità sono 

riportate nella Guida dello Studente e nella SUA – CdS. 

2. In presenza di particolari e comprovate esigenze didattiche e formative, gli insegnamenti 

possono essere articolati in moduli, purché il contenuto complessivo del corso sia coerente con gli 

obiettivi formativi. In caso di articolazione dell’insegnamento per moduli l’accertamento finale 

dell’attività formativa deve comunque essere unico e comprensivo di tutti i contenuti formativi 

erogati in ciascun modulo. L’articolazione dell’insegnamento in moduli deve inoltre garantire il 

rispetto dei requisiti minimi di docenza e di quelli di trasparenza da parte del corso di studio. 
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Art. 10  

Tipologia delle forme didattiche 

1. Il percorso formativo prevede l’utilizzazione di diverse forme di insegnamento aventi differenti 

obiettivi specifici e distinto significato pedagogico.  

2. Nel percorso sono previste:  

a. lezioni frontali;  

b. esercitazioni;  

c. attività di laboratorio;  

d. attività formative finalizzate alla acquisizione di capacità professionali specifiche, che 

comprendono esperienze di tirocinio o stage presso strutture pubbliche o private;  

e. attività seminariali.  

 

Art. 11  

Forme di verifica del profitto e di valutazione 

1. Per ciascuna attività formativa è previsto un accertamento finale il cui superamento permette 

l’acquisizione dei crediti attribuiti alla attività formativa in oggetto.  

2. Gli accertamenti finali possono consistere in: 

a. esami di profitto;  

b. prove di idoneità.  

3. Gli esami di profitto e le prove di idoneità possono essere effettuati solamente nei periodi 

dedicati e denominati sessioni di esame, secondo quanto previsto dall’art. 26 del Regolamento 

Didattico di Ateneo.  

4. La conoscenza della lingua straniera (inglese) è verificata attraverso una prova di idoneità. 

 

Art. 12  

Prova finale 

1. La prova finale per il conseguimento del titolo di studio consiste nella redazione e presentazione 

di un proprio elaborato ad una commissione di laurea avente ad oggetto un argomento inerente al 

percorso di studio, con la supervisione di un relatore.  

2. L’elaborato deve rispettare le norme redazionali che il dipartimento provvederà a rendere note 

mediante pubblicazione sulla sua pagina web.  

3. Il lavoro richiesto allo studente laureando deve risultare coerente, in termini di impegno e di 
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obiettivi di apprendimento richiesti, al numero di crediti formativi riconosciuti, fissato in 3 CFU.  

4. Il voto di Laurea è espresso in centodecimi ed è calcolato sommando i seguenti punteggi:  

• media aritmetica pesata espressa in centodecimi di tutte le valutazioni delle prove di esame 

sostenute nel corso di laurea. Il peso di ciascun esame è pari al numero di crediti dell’esame stesso 

ad eccezione dei 2 esami più penalizzanti, il cui peso corrisponde alla metà dei crediti ad essi 

associati;  

• maggiorazione (in centodecimi) per un massimo di 8 punti così assegnati:  

• da 0 a 3 punti (in centodecimi) attribuibili per la durata e la qualità del percorso di studi, da 

calcolare in base alla tabella allegata; 

 

 

 

• da 0 a 4 punti (in centodecimi) da attribuirsi in base alla valutazione complessiva dell’elaborato; 

• un punto (in centodecimi) per gli studenti il cui curriculum abbia previsto un periodo 

significativo di studi all’estero;  

• 2 punti (in centodecimi) a chi ha acquisito almeno 12 CFU all'estero; 

Il voto di Laurea così composto verrà arrotondato all’intero più vicino.  

La lode viene concessa agli studenti meritevoli che abbiano conseguito un voto di Laurea 

complessivo superiore o uguale a 110 centodecimi su proposta del relatore e con giudizio unanime 

della Commissione. Le richieste di lode dovranno essere sottoposte all’attenzione dei membri della 

Commissione da parte dei relatori richiedenti con almeno 3 giorni di anticipo rispetto alla data di 

Laurea.  

5. L’ammissione alla prova finale presuppone l’acquisizione dei crediti formativi previsti dal 

regolamento didattico del corso di studio, al netto del numero di crediti attribuiti alla stessa.  
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Art. 13  

Riconoscimento di crediti per stage e tirocini 

1. I tirocini formativi possono svolgersi presso enti esterni ovvero presso le strutture dell’Università 

degli Studi della Tuscia e dell’Università degli Studi di Roma “Foro Italico”, nell’ambito delle 

attività rivolte al territorio, sotto la supervisione e il coordinamento di docenti, tecnici e operatori 

qualificati, appositamente selezionati.  

2. I tirocini riguardano attività di osservazione e registrazione degli aspetti metodologici 

dell'intervento dell'operatore di riferimento, supporto all'operatore di riferimento nello svolgimento 

delle attività con la supervisione del tutor e/o del coordinatore del progetto, partecipazione alla 

progettazione, alla definizione e alla programmazione delle attività, partecipazione alle riunioni di 

verifica e di coordinamento delle attività.  

3. Durante lo svolgimento del tirocinio l'attività di formazione ed orientamento è seguita e 

verificata da un tutor designato dal docente interno di riferimento e/o da un responsabile indicato 

dalla struttura ospitante.  

4. Per ciascun tirocinante inserito nell'ente ospitante, sulla base di specifiche convenzioni, è 

predisposto un progetto formativo e di orientamento contenente gli obiettivi e modalità di 

svolgimento del tirocinio secondo gli specifici programmi didattici e organizzativi definiti dal 

Consiglio di Corso.  

5. La valutazione finale dell’attività di tirocinio è svolta dal docente interno di riferimento sulla 

base della valutazione finale del tutor accogliente e dell’analisi di un rapporto sull’attività svolta dal 

tirocinante e sarà verbalizzata come idoneità.  

6. Possono essere riconosciute equipollenti allo svolgimento di attività di tirocinio, esperienze 

lavorative, di stage, di lavoro interinale o a progetto, pregresse o in corso, purché coerenti con il 

progetto formativo e di durata pari o maggiore a quella corrispondente al numero di crediti 

formativi attribuiti dal vigente ordinamento didattico ai tirocini, su richiesta dello studente. Il 

riconoscimento dei relativi crediti formativi dovrà essere oggetto di apposita verbalizzazione.  

 

Art. 14  

Tutorato 

1. Sono previste ai sensi dell’art. 16 del Regolamento Didattico di Ateneo, le seguenti attività di 

tutorato:  

• collaborazione alle diverse iniziative di orientamento dirette agli studenti medi superiori;  
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• accoglienza e assistenza alle matricole;  

• orientamento e assistenza degli studenti durante il corso di studio, al fine di renderli attivamente 

partecipi del processo formativo, rimuovendo gli ostacoli ad una proficua frequenza dei corsi;  

• interazione con la segreteria unica.  

2. Le attività di tutorato saranno svolte da docenti delegati e/o da figure qualificate opportunamente 

selezionate.  

3. Il tutorato rientra comunque tra i compiti di tutti i docenti del corso di studio, previo opportuno 

coordinamento con il Direttore del Dipartimento o altro docente da lui a ciò delegato. 

 

Art. 15  

Attività di ricerca 

1. Sono previste, a supporto delle attività formative, le attività di ricerca tipiche dei settori 

disciplinari previsti dal corso di studio.  

 

Art. 16  

Norme finali 

1. Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento si rinvia al Regolamento del Dipartimento 

e al Regolamento Didattico di Ateneo. 

2. Le modifiche al presente Regolamento sono approvate dal Consiglio di Dipartimento, su 

proposta del Consiglio di Corso, prima di essere sottoposte al Senato Accademico. 

 


